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INTRODUZIONE

Illustrare il pensiero del cardinale Scola non è stata impresa facile. D'altronde ricordo, con rinnovato sorriso le battute in cui lui stesso si pronunciava, immediatamente dopo la pubblicazione del suo libro. Ricordava, infatti, ai suoi lettori, che trovavano il libro “leggermente” pesante nei contenuti e di non facile lettura, che lui stesso, per scriverlo ha avuto difficoltà, nel senso che gli è costato davvero le proverbiali sette camicie, pertanto come per lui era stato uno sforzo comporlo, altrettanto faticoso doveva risultare leggerlo per i lettori, quasi come se avesse qualcosa di cui vendicarsi!

Dopo essermi introdotto, con il sorriso sulle labbra, mi premuro di specificare come tal elaborato si presenti come il risultato di una ricerca alquanto speculativa, poiché collocata entro i limiti dettati da un’esercitazione di Teologia Morale, limiti che purtroppo seppur di pochissimo sono stato costretto ad evadere.

Come traccia dell’elaborato ho preferito seguire la suddivisione utilizzata dall’Autore del libro, premurandomi talvolta di citare per intero alcuni suoi passi, in alcune parti ho preferito operare delle sintesi con l’apporto del mio pensiero a riguardo, in altre ancora ridurre al minimo il discorso per rispettare i limiti richiesti ed in fine come ho poi specificato nelle conclusioni, ho preferito sostituire la sintesi dell’ultimo capitolo con un mio articolo in cui si manifesta il mio pensiero circa l’Amore e gli “intrinseci” suoi significati.

Mi auguro di essere riuscito nell’intento per il quale tal elaborato è stato scritto, anche se dagli sviluppi interessanti profilatisi, seppur condizionato dagli spazi offertimi, sono in ogni modo soddisfatto. 
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